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SULLA PRESENZA IN LIGURIA DI CALLOPARYS AVIS 
CHAPMAN, 1909, SPECIE NUOVA PER L’ITALIA 


(LEPIDOPTERA, LYCAENIDAE) 


PREMESSA 


Il 14 Aprile 2007 uno di noi (Bonifacino) fotografava nel giardino 
di una villetta nei pressi di Savona un esemplare di Callophrys sp. 
(fig. 1); poco più di un anno dopo, il 27 Aprile 2008, un esemplare 
analogo veniva fotografato in una località limitrofa (fig. 2). 

Un attento esame delle fotografie, visionate anche dal Prof. 
Emilio Balletto, ci portava alla conclusione che entrambi gli esem- 
plari, ripresi posati sul terreno, non fossero riferibili alla comune 
Callophrys rubi (Linnaeus, 1758) bensì appartenessero alla congenere 
Callophrys avis Chapman, 1909, descritta di Francia meridionale 
(Hyères e Pyrénées Or.) e mai prima d’oggi rinvenuta in Italia. 


MATERIALE RACCOLTO E MODALITÀ DI CATTURA 


Nel mese di Aprile del 2009 abbiamo pertanto deciso di intra- 
prendere delle ricerche nelle zone suddette. Inizialmente sono state 
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Fig. 1 - Callophrys avis Chapm. del Savonese (foto Bonifacino, 14.IV.2007). 


Fig. 2 - Callophrys avis Chapm. del Savonese (foto Bonifacino, 27.IV.2008). 
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effettuate due ricognizioni per esplorare la valletta dove era stato 
fotografato nel 2008 il secondo esemplare. Qui però l’ambiente, 
boscoso e fresco, ci è subito sembrato poco idoneo alle esigenze 
ecologiche di C. avis; tra l’altro vi era praticamente assente il cor- 
bezzolo (Arbutus unedo L.) che nella zona, come vedremo in seguito, 
dovrebbe essere la pianta nutrice della larva. Siamo quindi giunti 
alla conclusione che l’esemplare fotografato fosse sceso dai pendii 
sovrastanti. Abbiamo così proseguito le ricerche più in alto, dove 
a tratti di uliveto si alternano ampie zone a macchia mediterranea: 
anche qui però abbiamo rinvenuto solo sporadici esemplari di C. 
rubi. 


A questo punto le ricerche sono state interrotte a causa delle 
avverse condizioni meteorologiche e solo nei primi giorni di Maggio 
è stato possibile riprenderle. Ci siamo allora spostati in una valle 
adiacente, nella quale finalmente abbiamo trovato un ambiente favo- 
revole ricchissimo in corbezzolo, dove in due località poco distanti 
tra loro, nei giorni 2 e 4 del mese, ci è stato finalmente possibile 
rinvenire due 9S piuttosto logore di C. avis, catturate entrambe in 
tarda mattinata: la prima posata sul terreno (M. Lupi leg. et coll.), 
l’altra sui fiori di rovo insieme ad un d di C. rubí con un solo colpo 
di retino (E. Gallo leg. et coll.). 


CONSIDERAZIONI GEONEMICHE E AMBIENTALI 


Diversamente dalla congenere C. rubi, che presenta un vastis- 
simo areale paleartico esteso dal Nord Africa all’Amur attraverso 
l'Europa e tutta l’Asia temperata, C. avis ha una distribuzione 
assai limitata che, in modo discontinuo, si estende dal Nord Africa 
alla Francia sud-orientale: fa parte quindi di quel cospicuo contin- 
gente di elementi faunistici a corotipo mediterraneo occidentale cui 
appartengono anche, tra 1 lepidotteri, Zerynthia rumina (Linnaeus, 
1758), Satyrium esculi (Hubner, 1804) e Zygaena lavandulae (Esper, 
1783). 


Secondo DUJARDIN (1972) la località francese più orientale in cui 
la specie è presente, per quanto rara, è Villeneuve-Loubet (A.-M.), a 
poca distanza da Nizza sulla strada per Grasse. Ci si poteva pertanto 
aspettare di scoprire C. avis in qualche località dell’ estremo Ponente 
ligure, a ridosso del confine con la Francia; invece le nuove stazioni 


£ M. BONIFACINO, E. GALLO & M. LUPI 


sono situate nel Savonese, assai distanti dal Nizzardo, ed estendono 
di un centinaio di km verso oriente l’areale noto della specie. 


Entrambi i siti di cattura sono caratterizzati da un substrato 
acido, su cui è insediata una fitta macchia di sclerofille sempreverdi 
riconducibile all’associazione vegetale Erico-Arbutetum, in cui pre- 
valgono le specie arbustive Erica arborea L., Calicotome spinosa (L.), 
Cytisus scoparius (L.), Spartium junceum L., Pistacia lentiscus L. e 
Cistus salvifolius L. Nel primo sito la componente arborea è rap- 
presentata da esemplari sparsi di Pinus pinaster Aiton, Quercus pube- 
scens Willd., Fraxinus ornus L. e Robinia pseudacacia L. La presenza 
di Arbutus unedo L. è qui risultata piuttosto scarsa, al contrario di 
quanto riscontrato nel secondo sito. Quest'ultimo è caratterizzato da 
una rada pineta a Pinus pinaster associata ad una macchia di compo- 
sizione floristica analoga alla precedente, con inoltre cospicue pre- 
senze di Pteridium aquilinum (L.) e Lavandula stoechas LL. 


Dal punto di vista alimentare C. avis si differenzia nettamente 
dalla congenere rubr il cui bruco, polifago, predilige le leguminose. 
La larva di avis invece, almeno nella parte europea del territorio 
della specie, è legata unicamente a due piante nutrici: A. unedo 
(Ericaceae) e Coriaria myrtifolia L. (Coriariaceae), preferendo l'una 
o l’altra a seconda delle località (Jucan 1998). Nell'area da noi 
esplorata è stata rinvenuta solo la prima essenza, che sembrerebbe 
dunque essere la locale pianta alimentare della specie, ma C. myr- 
tifolia abbonda in una località assai prossima ad uno dei siti di cat- 
tura per cui solo future ricerche permetteranno di appurare quale sia 
realmente la pianta nutrice di C. avis nel Savonese. 


CARATTERI DISTINTIVI DELLA SPECIE 


Se a livello larvale avis e rubi si distinguono facilmente, essendo 
diverso l’habitus dei rispettivi bruchi e, come detto, differenti le loro 
piante nutrici, gli adulti delle due specie sono invece molto simili, 
praticamente indistinguibili in natura. Infatti, pur essendo avis in 
media di dimensioni leggermente maggiori ed avendo la pagina 
superiore delle ali di un colore bruno più rossiccio, è perlomeno 
arduo apprezzare sul campo quei sottili caratteri distintivi che ne 
permettono una determinazione sicura. 


Innanzi tutto occorre osservare il colore delle squame che con- 
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tornano l'occhio, che in rubi sono di un bianco brillante mentre in 
avis tendono al rossastro. Un'altra importante differenza si riscon- 
tra nella clava dell'antenna, che in rubi è nerastra con la sola punta 
estrema rossiccia mentre in avis tutta la parte inferiore della clava 
è di questo colore; inoltre in quest'ultima è molto meno evidente 
l'alternanza di articoli bianchi e scuri lungo lo stelo dell’ antenna che 
è nettissima in rubi. La linea dei trattini bianchi sul rovescio alare 
è poi più marcata in avis, mentre è normalmente assente sull’ala 
anteriore e spesso appena accennata sulla posteriore in rubi; inoltre 
in avis ha un andamento più rettilineo ed è situata in una posizione 
più prossimale, quindi più distante dal bordo dell’ala. Infine in 
avis manca il caratteristico lobo all’angolo anale dell’ala posteriore 
che, più o meno accentuato, è sempre presente nella congenere: a 
quest’ultimo carattere non sempre viene dato il giusto risalto nei 
vari manuali disponibili. 

Rimandiamo a VERITY (1943) per una trattazione dettagliata 
della specie; inoltre un articolo che ne evidenzia molto bene tutti 1 
caratteri distintivi e descrive anche il suo comportamento in natura 
è quello di PIERRON (1969). Il già citato lavoro di JUGAN (1998) 
contiene dati recenti sulla distribuzione della specie in Francia ed 
una ricca bibliografia. 


OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 


Come interpretare questa inattesa presenza di C. avis nel 
Savonese? 


Volendo considerare tutte le possibili ipotesi si potrebbe pensare 
ad una sua introduzione accidentale, ma francamente tale eventua- 
lità, per quanto non escludibile in assoluto, appare alquanto invero- 
simile. Ci sembra anche di poter scartare la possibilità di una recente 
colonizzazione naturale verso est a partire dalla Francia meridionale, 
considerando la notevole scarsità della specie nel Nizzardo e la sua 
bassa vagilità. 

Riteniamo piuttosto che C. avis, nel suo processo di espansione 
postglaciale da un rifugio mediterraneo occidentale, abbia raggiunto 
anche la Liguria e che la nuova stazione del Savonese abbia quindi 
un significato relittuale e rappresenti verosimilmente il limite nord- 
orientale dell’areale della specie. 
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È logico pertanto ipotizzare che ne esistano altre colonie sparse 
nella Liguria di ponente, localizzate nella fascia mediterranea: tutta- 
via la diffusa urbanizzazione e l’estensione delle coltivazioni in serra 
che caratterizzano quel tratto di costa ligure ci inducono a ritenere 
che i lembi di territorio idonei alla presenza della specie siano pochi, 
esigui e disgiunti. 

Il fatto poi che C. avis, nota nel Nizzardo fin dal 1938, sia stata 
scoperta solo adesso in Liguria può effettivamente apparire strano, 
ma la circostanza non deve sorprendere: si tratta infatti di entità 
ovunque poco frequente, con un periodo di volo precoce e relati- 
vamente breve. Ma soprattutto può essere rimasta “nascosta” così a 
lungo perché confusa con la congenere rubi, ben più comune e dif- 
fusa, solitamente trascurata nelle ricerche lepidotterologiche. 


Concludiamo questa breve nota auspicando che la sopravvivenza 
di questo nuovo importante elemento della lepidotterofauna ligure, 
di per sé già a rischio in un territorio sempre più urbanizzato e 
spesso devastato dagli incendi, non sia in futuro messa a repentaglio 
anche da eccessive raccolte a scopi commerciali. È questo il motivo 
per cui siamo stati volutamente vaghi nell’indicazione dei siti di rac- 
colta. 
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RIASSUNTO 


Vengono segnalati alcuni reperti di Callophrys avis Chapman, 1909 effettuati 
recentemente in Liguria, nei pressi di Savona. Trattasi di specie a corotipo W-Med- 
iterraneo, nuova per l’Italia. 


ABSTRACT 


On the presence in Liguria of Callophrys avis Chapman, 1909, a species new 
for Italy (Lepidoptera, Lycaenidae). 


Callophrys avis Chapman, 1909 has been recently found in Liguria: two females 
have been collected in the neighbourhood of Savona.These records, new for Italy, 
extend about a hundred kilometers to the east the known European range of the 
species, whose previous boundary was near Nice in SE France. 


In order to prevent overcollecting, a complete topographic information about 
the places where the specimens have been found is not given. A particular care is 
devoted to stress all the characters useful to distinguish C. avis from the similar and 
sympatric Callophrys rubi (Linnaeus, 1758). Data about the general distribution of 
the species and its biology are given as well. It is finally supposed that C. avis has 
reached in Liguria the north-eastern limit of its range not recently but during the 
postglacial expansion from a west mediterranean refugium. 


